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A tutti i membri del 
Direttivo del CRAL 
Provincia di Milano 

 
 E p.c.      

a tutti i lavoratori 
della Provincia di Milano 

 
 
 
 
 
Oggetto: Verbale riunione del 23 aprile 2012 del Direttivo del CRAL della Provincia di 

Milano 
 
 
Il 23 aprile 2012 presso la sala CRAL di via Vivaio 1 Milano, si è riunito il direttivo del CRAL 
della Provincia di Milano con il seguente Ordine del Giorno: 
 

1. Decadenza carica consiglieri Forrisi, De Lorenzo, Margarita ai sensi art. 14 dello 
Statuto 

2. preparazione e indizione assemblea Cral. 
3. varie ed eventuali 

 
sono presenti: 
 

Nome Cognome Presente 

Claudia Cavazzoni SI    

Dorothea Titaro SI    

Giancarlo Mastrilli SI    

Eugenio Crenca SI    

Andrea Quattrociocchi SI    

Pio De Lorenzo SI    

Alfonso Di Matteo SI    

Carmelo Forrisi SI   Decaduto 

Giuliano Maggioni SI    

Vincenzo Margarita NO   Decaduto 

Laura Pasqual SI    

Donato Policastro SI    

Cristina Stecchini SI    

 
La seduta è pertanto ritenuta valida. 
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Il Presidente alle ore 12,53 apre i lavori. 
 
 

1. Decadenza carica consiglieri Forrisi, De Lorenzo, Margarita ai sensi art. 14 dello 
Statuto 

 
Il Presidente esprime delle riserve relativamente alla decadenza del Consigliere De Lorenzo in 
quanto non può essere paragonato agli altri due consiglieri. 
 
Forrisi spiega che avrebbe comunque fatto le assenze per motivi di salute e personali. 
 
Mastrilli ritiene che non bisogna entrare nel merito delle motivazioni delle assenze ma 
semplicemente attenersi allo statuto dell’associazione e chiede quindi di prendere atto dei 
consiglieri decaduti. 
 
Maggioni dice che bisogna rispettare lo statuto e afferma che lo stesso prevede, considerata la 
decadenza dei consiglieri, che diventino consiglieri i primi dei non eletti. Chiede quando sono 
stati accolti i soci e presenta una mozione di sfiducia (All.1) 
 
Mastrilli ritiene che non è possibile nominare nuovi Consiglieri essendo gli attuali Soci 
Fondatori come indicato nell’Atto costitutivo dell’associazione. 
 
Cavazzoni ritiene che possono essere calcolate le assenze dei consiglieri a partire dalla data di 
costituzione dell’associazione. 
 
Di Matteo dice di non capire lo scontro e riconosce che le cariche hanno fatto fino ad ora un 
buon lavoro. Chiede se si vuole azzerare tutto e aggiunge che nelle giunte gli assessori 
cambiano. 
 
Crenca spiega che è corretta l’osservazione di Cavazzoni e pertanto sono decaduti Forrisi e 
Margarita ma non De Lorenzo che rimane in carica. 
 
Titaro comunica di aver cambiato idea e che non è opportuno considerare decaduti i consiglieri 
 
Quattrociocchi ritiene che la decadenza dei consiglieri è da considerare uno stimolo in quanto 
ci sono consiglieri che non hanno fatto molto. Dice che finalmente il CRAL sta lavorando 
tanto e che quindi bisogna avere il massimo rispetto per queste persone e in particolare per le 4 
cariche e propone di non conteggiare le assenze e di giustificarle tutte. Infine propone di fare 
ulteriori azioni. 
 
Maggioni ritiene non ci sia più fiducia e che nessun socio è stato mai accolto. Chiede di 
azzerare le cariche. 
 
Mastrilli chiede di motivare la mozione di sfiducia di tutte e quattro le cariche statutarie, non 
comprendendo questa presa di posizione soprattutto dopo l'ottimo lavoro svolto fino ad 
oggi dal Cral soprattutto per trasparenza verso tutti i Soci. Inoltre evidenzia che sulla mozione 
manca una firma. Ritiene vista la disarmonia creata all'interno del Direttivo sia necessario 
convocare con urgenza l’Assemblea dei Soci per eleggere un nuovo direttivo. 
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Crenca spiega che non è interessato alla carica di segretario ne di consigliere. Inoltre ricorda 
che l’attuale direttivo si è autonominato con l’atto costitutivo dell’associazione e ritiene quindi 
che bisogna fare al più presto l’assemblea dei soci in cui si eleggerà il nuovo direttivo e che 
questo è una atto di democrazia dovuto nei confronti di tutti i soci. 
 
Di Matteo afferma che non ci sono soci dell’associazione 
 
Titaro ricorda a Di Matteo di essersi occupato personalmente della stampa delle tessere dei 
soci 
 
Di Matteo spiega di non essersene accorto 
 
Titaro domanda come è possibile che non sia venuto in mente prima 
 
Mastrilli spiega che i Soci sono stati ammessi nei precedenti direttivi in particolare quello del 
15/02/12 inoltre spiega che è complesso non ammettere dei Soci soprattutto nelle Associazioni 
di Promozione Sociale infatti lo Statuto cita di provvedere all'Ammissione ed all'esclusione dei 
Soci e l'esclusione, l'esclusione inoltre andrà ratificata per essere valida dall'Assemblea dei 
Soci. 
 
Policastro afferma che o continua un gruppo o un altro e che avevo perplessità sullo statuto nel 
punto in cui ammette a soci chi non è dipendente della provincia. Ricorda poi che il presidente 
è eletto dal consiglio direttivo, che se si trova un punto d’accordo si può andare avanti e che il 
direttivo in carica è questo e può decidere sulle cariche. 
 
Maggioni chiede di sospendere la seduta 
 
Il Presidente alle 13,50 accogliendo la richiesta di Maggioni sospende la seduta. 
 
Alle ore 14,00 il presidente constatata l’assenza di Forrisi ed essendoci il numero legale 
riprende i lavori. 
 
Maggioni dice che se le cariche non si dimettono lui ed altri si dimetteranno e quindi decade il 
cral. 
 
Crenca spiega che le dimissioni dei consiglieri non hanno come conseguenza la decadenza del 
cral. 
 
Mastrilli chiede nuovamente di motivare le dimissioni dei cinque Consiglieri 
 
Stecchini dice che non è prevista alcuna motivazione 
 
Di Matteo chiede di trovare una mediazione e dichiara le proprie dimissioni da consigliere del 
cral 
 
Titaro chiede ai consiglieri che desiderano dimettersi di dire chi vogliono proporre come 
presidente 
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Quattrociocchi spiega che non è interessato ai precedenti accordi che altri hanno preso tra loro 
e che non va buttato via una anno di lavoro, che i dipendenti della provincia sono contenti del 
cral e chiede di ritirare il documento presentato da Maggioni. 
 
Policastro chiede che si dimettano le cariche 
 
Di Matteo dice di essere d’accordo non Quattrociocchi e propone di eleggere nuovamente le 
cariche. 
 
Cavazzoni spiega che convocherà immediatamente un direttivo con all’odg  richiesta di 
dimissioni delle cariche ed elezioni del presidente, vicepresidente , segretario e tesoriere. 
 
Alle ore 14,20 presentano personalmente al presidente le dimissioni volontarie da consigliere 
del consiglio direttivo Pasqual, Stecchini, Policastro, De Lorenzo e Maggioni. 
 
escono molti consiglieri e non essendoci più il numero legale, il Presidente chiude la seduta. 
 
Milano, 23 aprile 2012 
 

Il Presidente 
Claudia Cavazzoni 

 

Il Segretario 
Eugenio Crenca

 


